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2 febbraio 2025 
Presentazione del Signore 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-32) 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo 
al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito 
sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due 
giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un 
uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione 
d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato 
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino 
Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra 
le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua 
salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e 
gloria del tuo popolo, Israele». 
 

E’ Il primo viaggio di Gesù a Gerusalemme, dopo che si sono “compiuti” i giorni: ma cosa 
significa che si sono “compiuti” i giorni? Si poteva scrivere che erano terminati i giorni della 
purificazione ma invece si parla di “compimento”, cioè il riempimento del tempo, è un tempo che 
non si consuma, come lo intendiamo noi, bensì si compie. Il tempo è vita. La vita non passa, ha un 
compimento, cioè ha un fine. E andare verso il fine è diverso che scomparire, ma avere raggiunto 
l’obiettivo. Mentre dire “finiti gli otto giorni” vuol dire che tutto è finito, come la vita, sono finiti 
gli anni; no invece, ora si compie. È la sua prima andata a Gerusalemme, poi ci sarà la scappatella 
a 12 anni e poi c’è il cammino della sua vita che “punta” a Gerusalemme. Quindi, quello di oggi è 
l’anticipo, la prefigurazione di quella che sarà poi la realizzazione del “santo viaggio” a 
Gerusalemme: andare a presentarsi al volto di Dio per vedere il proprio volto. Ed è tutto il 
cammino della vita di Gesù che ci fa vedere il volto del Padre, proprio a Gerusalemme sulla Croce, 
amandoci tutti, totalmente. E poi gli danno il nome: Gesù. Spesso, nel nostro cuore c’è la 
preghiera che ripete silenziosamente questo nome, come uno ripete il nome della persona amata. 
Chiamare per nome vuol dire far esistere una persona. Esiste per te, ma anche per sé, perché se 
nessuno mi chiama non ho nome, non ho identità. È questa la gioia di uno che si sente chiamare 
per nome, il nome è la relazione. Vi siete mai sorpresi quando un bambino vi chiama per la prima 
volta per nome? Vi sembra di esistere, di nascere, esistete per una persona. Anche Dio finalmente 
esiste, ha un nome, lo posso chiamare, quindi avere una relazione con lui. “C’era un uomo…” 
Simeone vuol dire “Dio ha ascoltato”, cioè la sua attesa viene compiuta. Questo Simeone, oltre 
che una persona reale, è figura di tutta l’attesa di Israele (e noi con esso), che attende il Cristo e 
finalmente il Signore viene.  Le sue braccia, secche dell’attesa, finalmente fioriscono del Dio della 
vita. Simeone è l’affermazione che davvero l’attesa non è delusa da Dio. Molte cose, le persone, 
noi stessi, deludono. Dio non delude mai. E poi cosa fa Dio? Si mette nelle braccia, si consegna. 
Prima si fa chiamare per nome, poi si lascia prendere in braccio. E allora si capisce la reazione di 
Simeone a questo dono inatteso. “Ora lascia o Signore che il tuo servo vada in pace…” È il canto 
che conclude la giornata, la vita. Il senso della nostra vita è l’abbraccio con Lui. È bello, è la 
sazietà. Contempliamo assieme questo abbraccio di Simeone: e noi? Siamo pronti, disposti ad 
abbracciare, tenere in braccio il Dio che viene?  



DOMENICA 2 
FEBBRAIO 

Presentazione 
del Signore 
(Candelora) 

GIORNATA PER LA VITA E PER LA VITA CONSACRATA 
IV Domenica III T.O. 

- LITURGIA DELLE ORE IV SETTIMANA - 
 

•  9.00 S. Messa con la benedizione delle candele 
•10.15 S. Messa con i bambini battezzati nel 2024 
•11.30 S. Messa con le associazioni dell’oratorio  

A seguire festa con pranzo e giochi in Oratorio 

LUNEDÌ 3 

• 15.00 confessioni per i ragazzi cresimandi e prove della 
celebrazione 

• Questa settimana iniziano i colloqui dei cresimandi 

MARTEDÌ 4  

MERCOLEDÌ 5 

• 20.45 inizia l’Ascolto guidato della Parola della 
domenica, con don Valeriano e sr. Marialuisa, presso la 
cappellina dell’oratorio 

GIOVEDÌ 6 • 9.00 S. Messa in Chiesa, adorazione e confessioni 

VENERDÌ 7 
• 19.30 Secondo appuntamento delle Due sere dell’AC 

diocesana presso il Palazzetto di Ponzano 

SABATO 8 • 15.00 Convegno diocesano dei catechisti a Robegano 

DOMENICA 9 
FEBBRAIO 

 

V Domenica del T.O. 
- LITURGIA DELLE ORE I SETTIMANA - 

• 9.00 S. Messa con la terza elementare 
• Dalle 8.30 alle 16.30 Festa della pace a Robegano: sono 

attesi tutti i ragazzi dell’ACR del Vicariato 

Sito Parrocchiale della nostra comunità: www.Parrocchianoale.it 

OFFERTE PER LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
IBAN: IT65I0306936211100000007903 

Secondo appuntamento delle 
Due sere di Ac 

Piccolo spettacolo teatrale 
sul tema delle mafie propo-
sto dalla Compagnia Bresci. 
Per info, contattare gli edu-

catori di Ac 



Ricordiamo i nostri defunti: Rina Antico, Giorgina Giacometti, Giuliana Cargnin, 
Maristella Pastrello, Reginella Reato 

Ascolto guidato della Parola di Dio della Domenica 
Prende avvio una proposta che 

vuole accompagnare 
nell’approfondimento della Parola 

di Dio della Domenica.  

Sarà guidata da don Valeriano e da 
suor Marialuisa. 

  

Inizierà mercoledì 5 febbraio alle ore 20.45  
in cappellina dell’Oratorio.  

E’ aperta a tutti coloro che intendono approfondire meglio 
la propria fede con un ascolto più vivo della Parola: e molto 
utile a lettori, animatori della liturgia, gruppo commenti ecc.  

Domenica 2 febbraio ore 11.30 Santa Messa  
con i volontari e le Associazioni; a seguire pranzo in oratorio e 

pomeriggio di giochi per grandi e piccoli!! 

Convegno diocesano  

dei Catechisti a Robegano 

SABATO 8 FEBBRAIO dalle 15.00 alle 18.00 

Verrà approfondito uno di questi 4 temi: 
 L’annuncio esplicito 
 La formazione 

 Il linguaggio 
 La spiritualità del catechista 
 



Sante Messe della settimana  

Domenica 2 
Presentazione del 

Signore 
Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 11.30 - 18.30  

Lunedì 3 18.30 

Morosin Rita - Michielan Maria - Ghedin Virginio e 
Pierina - Riccardi Maria e Racioppi Rosa - Lamon 
Gianni, Vittorio e Antonia - Carraro Antonio e 
Francesco - Rinaldo Gioacchino 

Martedì 4  18.30  

Cannata Maria Luisa e Fiorella - Bertolin Gabriele e 
Zara Leandro - Fantinato Sergio e Miele Carmela - 
Stevanato Sonia - Ghedin Antonio - Rocco Paolo, 
Ivone e Concetta - Adriano e Nadia - Ottavio, Anna e 
Flora   

Mercoledì 5 

S. Agata 
18.30 

Rosso Giovanni e Masperi Bruna - Tessaro 
Tranquilla, Bertolin Annamaria e Manente Orlando - 
Fam. Vecchiato Rino, Piergiovanni, Alessandro e 
Patron Silvestrina - Fam. Barin Angelo con Gloria 

Giovedì 6 
Ss. Paolo Miki e 
compagni mart. 

- S. Dorotea 

9.00 
Fam. Zatti Franco - Prosperi Giuseppe - Bacchion 
Antonia - Barbiero Roberto e Silvio, Fam. Fraccaro 
Angela 

18.30 

Squizzato Fulgenzio e Anacreonte Raffaele - Barolo 
Aldo e Maria - Luigi, Angela, Mario e Anna - 
Criscito Pasquale, Michele e Maria - Fracasso Vally 
e Terselli Marisa  

Venerdì 7 18.30 
Florian Elda e Trevisan Duilio - Parenti e amici - 
Negro Giordana in Rocco e Rocco Virginio 

Sabato 8 18.30 

Manchiero Cristina e Gallo Erminia - Trevisan 
Pietro - Leoni Francesca - Bonaventura Irma e 
Gatto Luigi Antonio - Muffato Bruno e Simionato 
Bruna - Visentin Carlo, Brocchetto Nerina e Martini 
Pietro - Franceschini Stefano e Fam. Cecotti - 
Vecchiato Leonilde, Rossato Antonio e Giuseppe - 
Betteto Zenia 

Domenica 9 
V Dom. del T.O. Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 11.30 - 18.30 


